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Relazione morale del Presidente 

 

Con l’assemblea di oggi si conclude il mandato quadriennale di questo Consiglio. E’ 
l’occasione per fare il punto delle attività svolte, di parlare e condividere progetti futuri e 
confrontarci per migliorare il nostro impegno all’interno di Avis e della nostra comunità a 
sostegno non solo di coloro che si trovano in situazioni di difficoltà, ma anche della 
comunità tutta. Nella presentazione del bilancio sociale vi segnalerò quello che questo 
Direttivo ha individuato come elementi da portare all’attenzione del prossimo Consiglio.  

Care donatrici e donatori, oggi sarete bombardati di numeri: io, a nome del Consiglio 
Direttivo voglio dare la chiave di lettura delle cifre che penso sia quella che deve guidare il 
nostro operare. Ogni successo che documenteremo nella raccolta, nei nuovi donatori od in 
altre azioni per noi non è dire “siamo bravi” o “più bravi di altri.” Non siamo in gara con 
nessuno; l’unica sfida che abbiamo è quello a favore dell’autosufficienza di sangue oggi e 
domani, del raggiungimento dell’autosufficienza di plasma e del suo consolidamento, di 
allargamento massimo della platea dei donatori e delle donatrici fidelizzati e consci che la 
chiamata è programmazione e la programmazione è garanzia di qualità del nostro servizio e 
soprattutto di buon uso di quel bene non altrimenti reperibile che è il sangue. 

Il concetto che mi piacerebbe lasciare oggi è che i numeri hanno un significato se prima 
abbiamo costruito i valori ed i nostri valori sono tempo, gratuità, presenza. Essere 
volontari, di sangue o di tempo, migliora la vita, anche la propria. Il tempo donato (ed il 
sangue e/o il plasma) ritorna in benessere personale. Vorrei vincere le sfide di cui ho 
parlato prima, anche solo 1 a 0, ma vincerle in maniera dinamica, non facendo catenaccio, 
non stando ad aspettare ma costruendo e crescendo, sempre. Prendo in prestito le parole 
del “Piccolo Principe” di Antoine di Saint-Exupery: 

 “Addio” disse la volpe. “Ecco il mio segreto. E’ molto semplice: non si vede bene che con il 
cuore. L’essenziale è invisibile agli occhi”.  
“L’essenziale è invisibile agli occhi”, ripeté il Piccolo Principe, per ricordarselo. 
E’ il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante” 
E’ il tempo che ho perduto per la mia rosa” sussurrò il Piccolo Principe per ricordarselo. 
E’ il tempo che ho dedicato ad azioni di cittadinanza attiva che trasforma quello che può 
sembrare perdita in investimento, quello che può sembrare un meno in un più. 
Ed questo il mio augurio al termine di questo mandato: non abbiamo paura di perdere 
tempo perché questo ci tornerà indietro, non sappiamo come ma ci tornerà indietro e con 
gli interessi. 
Buon uso del tempo e buona cittadinanza attiva a tutti!!! 


